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“INTERVENTI INNOVATIVI DELLE PMI TITOLARI CHE GESTISCONO PICCOLE SALE CINEMATOGRAFICHE”  

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 

AZIONE 1.3.5 
 

 
DICHIARAZIONE SUGLI  AIUTI “DE MINIMIS” OTTENUTI NELL’ARCO DEGLI ULTIMI 3 ESERCIZI 

FINANZIARI (AI SENSI DELL’ART. 12, L.R. 5/2000 E DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1998 DEL 15.12.2006) 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a……………………………………………nato/a a …………………………………………………   

il…………………………… residente in …………………………………. in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa ……………………………………………con sede legale in ……………………………………e sede 

operativa in……………………………………………. 

 

PRENDE ATTO 

 

1. che la Commissione Europea ha fissato con il Regolamento n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea L379/5 del 28.12.2006), l’importo massimo di aiuti pubblici, 
non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, concedibili ad una medesima impresa; 

 
2. che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima impresa beneficiaria non deve 

superare i 200.000,00 (100.000,00 nel settore del trasporto su strada) euro nell’arco di tre esercizi finanziari; 
 

3. che gli aiuti “de minimis” si applicano alle imprese di qualsiasi settore ad eccezione degli aiuti indicati all’art. 
1 del Regolamento 1998/2006; 

 
4. che non possono fruire delle agevolazioni le imprese che si trovino in stato di liquidazione volontaria o in 

difficoltà finanziaria ai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà (Comunicazione della Commissione 2004/C 244/02, pubblicata in 
GUCE dell’1 ottobre 2004 n. 244) o sottoposte a procedure di tipo concorsuale, fatto salvo quanto previsto 
dalla Comunicazione della Commissione 2009/C 83/01 del 7 aprile 2009; 

 
5. la sovvenzione non è cumulabile con altri benefici per il medesimo intervento derivanti da altre norme e 

provvedimenti regionali, statali e comunitari o comunque provenienti da Enti pubblici ai sensi del DPR 3 
ottobre 2008, n. 196, articolo 2, comma 4, 

 
 

DICHIARA 

 

che, l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del contributo di euro (in cifre e in lettere) ………………… 
 
…………………………………………………………………………….. , 
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 non avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti, contributi pubblici a titolo “de 
minimis”; 

 

 avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti, i contributi pubblici, percepiti a titolo  
“de minimis”,  riportati nella scheda sotto indicata. 

 
 

 
Ente 

erogante 
 

 
Data  

concessione 
 

 
Provvedimento 
di concessione  

 

 
Importo agevolazioni  

 

 
  
 

 
  /   /   
 

 

 

 

 
 
  
 

 
  /   /   
 

 

 

 

 
 
  
 

 
  /   /   
 

 

 

 

 
 
  
 

 
  /   /   
 

 

 

 

 
 
  
 

 
  /   /   
 

 

 

 

 
 
 

 
 
 

 

                   TOTALE 
 

 

 

 
 

La dichiarazione è presentata unitamente a fotocopia del documento di identità (specificare il tipo di documento) 

…………………………..…..n. …………………… ai sensi dell’art. 38, comma 3, DPR 445/2000. 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000. 

 

..............................................................                                      ……………………………………………….. 
(Luogo e data)  (Firma del legale rappresentante) 

 
 
 
Avvertenze: 
 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a 
ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può essere emanato. In tal caso è 
obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in essere i conseguenti adempimenti di competenza. 
Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR n. 445/2000. Per la revoca dei contributi 
eventualmente erogati si procederà secondo quanto previsto all’art. 11 della L.R. 5/2000. Ai sensi del D.lgs. 196/03, si informa che i dati forniti sono 
dalla Regione Veneto trattati esclusivamente al fine di erogare il contributo richiesto. Il soggetto ha facoltà di esercitare i diritti previsti dalla 
normativa. Titolare del trattamento dei dati in questione è la Regione Veneto/Giunta Regionale. 


